
REGIONE TOSCANA QUESTIONARIO A 1 
 ASSISTENTE GESTIONE RISORSE FINANZIARIE 

1 Il Sig. Bianchi, residente in Toscana, per adempiere correttamente al pagamento della tassa 
automobilistica della propria autovettura, di quali elementi deve essere in possesso? 

 A Portata e peso complessivo. 

 B Potenza espressa in Kw o cv e direttiva euro. 

 C Peso complessivo. 

 D Numero di posti a sedere compreso il conducente. 

2 Il Sig. Neri, residente in Toscana, possiede una autovettura per la quale deve provvedere al 
pagamento della tassa automobilistica entro settembre, ma per tutto il mese il Sig. Neri è in 
vacanza a Rimini. Per adempiere correttamente al pagamento della tassa automobilistica della 
propria autovettura, il Sig. Neri cosa deve fare? 

 A Deve far riferimento al tariffario delle tasse automobilistiche regionali dell'Emilia Romagna 
ed indicare come regione beneficiaria l'Emilia Romagna. 

 B Deve far riferimento al tariffario nazionale delle tasse automobilistiche ed indicare come 
regione beneficiaria l'Emilia Romagna. 

 C Deve far riferimento al tariffario delle tasse automobilistiche regionali dell'Emilia Romagna. 

 D Deve far riferimento al tariffario delle tasse automobilistiche regionali della Toscana ed 
indicare come regione beneficiaria la Toscana. 

3 Le autovetture e gli autoveicoli ad uso promiscuo omologati per la circolazione esclusivamente 
mediante l'alimentazione del motore con GPL o metano, quanto devono pagare in Toscana di tassa 
automobilistica? 

 A Devono pagare 1/2 della tassa automobilistica ordinaria. 

 B Devono pagare 1/8 della tassa automobilistica ordinaria. 

 C Devono pagare 1/4 della tassa automobilistica ordinaria. 

 D Sono esenti dal pagamento della tassa automobilistica. 

4 Qual è la base imponibile dell'Imposta Regionale sulle Attività Produttive (IRAP)? 

 A L'imposta si applica sul volume di affari realizzato dall'azienda.  

 B L'imposta si applica sui ricavi realizzati dall'azienda.  

 C L'imposta si applica sul valore della produzione netta derivante dall'attività esercitata nel 
territorio della regione.  

 D L'imposta si applica sul valore dei beni strumentali utilizzati in azienda. 

5 Qual è il presupposto dell'Imposta Regionale sulle Attività Produttive (IRAP)? 

 A Presupposto dell'imposta è l'occupazione di uno o più spazi, adibiti a qualsiasi uso e giacenti 
sul territorio del comune. Il presupposto impositivo è quindi la potenziale attitudine a 
produrre rifiuti da parte dei soggetti detentori degli spazi.  

 B Presupposto dell'imposta è l'esercizio abituale di una attività autonomamente organizzata 
diretta alla produzione o allo scambio di beni ovvero alla prestazione di servizi.  

 C Presupposto dell'imposta è l'esercizio occasionale di una attività.  

 D Presupposto dell'imposta è costituito dal possesso di redditi fondiari, di capitale, di impresa e 
diversi, prodotti nel territorio della regione.  

6 Entro quali termini deve essere corrisposta l'imposta regionale sulle concessioni statali per 
l'occupazione e l'uso dei beni del demanio e del patrimonio indisponibile dello Stato, situati 
nell'ambito territoriale della Regione (legge regionale 30 dicembre 1971, n. 2 e succ. mod.)? 

 A L'imposta è corrisposta dal concessionario entro il 31 dicembre dell'anno di pagamento del 
canone di concessione. 

 B L'imposta è corrisposta dal concessionario entro il 31 dicembre dell'anno successivo al 
pagamento del canone di concessione.  

 C L'imposta è corrisposta dal concessionario entro il 31 gennaio dell'anno di pagamento del 
canone di concessione. 

 D L'imposta è corrisposta dal concessionario entro il 30 giugno dell'anno successivo al 
pagamento del canone di concessione. 
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7 L'addizionale regionale all'IRPEF è deducibile? 

 A L'addizionale regionale all'IRPEF è deducibile dall'imposta municipale unica (IMU). 

 B L'addizionale regionale all'IRPEF è deducibile ai fini IRPEF.  

 C L'addizionale regionale all'IRPEF è deducibile ai fini dei contributi pensionistici.  

 D L'addizionale regionale all'IRPEF non è deducibile ai fini di alcuna imposta, tassa o contributo.  

8 Entro quando deve essere trasmessa alla Regione Toscana la dichiarazione annuale di consumo 
dell'addizionale regionale all'accisa sul gas naturale usato come combustibile (ex Arisgam)? 

 A Entro il mese di dicembre dell'anno successivo a quello relativo alla dichiarazione. 

 B Entro il mese di marzo dell'anno successivo a quello relativo alla dichiarazione. 

 C Entro il mese di giugno di ogni anno. 

 D Entro dieci giorni dall'erogazione del gas naturale. 

9 Sai individuare correttamente le fasi della spesa tra quelle sotto elencate? 

 A accertamento, incasso e versamento 

 B incasso, liquidazione e versamento 

 C impegno, liquidazione, ordinazione e pagamento 

 D impegno, incasso e versamento 

10 Cos' è un residuo attivo? 

 A una somma accertata e non riscossa e versata entro il termine dell'esercizio 

 B una somma impegnata e non riscossa e versata entro il termine dell'esercizio 

 C la disponibilità del capitolo di entrata non accertata entro il termine dell'esercizio 

 D una somma impegnata, liquidata o liquidabile ma non pagata entro il termine dell'esercizio 

11 Con riferimento all'ordinamento contabile delle Regioni (Dlgs 118/2011), il bilancio di previsione 
ha carattere autorizzatorio relativamente alle entrate? 

 A no, mai 

 B ha carattere autorizzatorio solo con riferimento agli accertamenti e incassi riguardanti 
l'accensione di prestiti 

 C ha sempre carattere autorizzatorio 

 D la domanda non è pertinente, in quanto il bilancio di previsione contiene solo previsioni di 
spese 

12 Ai sensi del Dlgs 118/2011, cosa definisce il principio della competenza finanziaria?  

 A descrive la corretta applicazione di tutti gli equilibri finanziari, economici e patrimoniali da 
assicurare durante tutta la gestione 

 B il criterio di imputazione agli esercizi finanziari delle obbligazioni giuridicamente perfezionate 
attive e passive (accertamenti, impegni) 

 C le modalità con le quali i documenti contabili finanziari devono essere resi pubblici, secondo 
le norme vigenti 

 D che il complesso unitario delle entrate finanzia la totalità delle spese sostenute durante la  
gestione 

13 Ai sensi del Dlgs 118/2011 come viene approvato il rendiconto generale annuale delle Regioni? 

 A con deliberazione della giunta regionale 

 B con deliberazione del consiglio regionale 

 C con legge regionale 

 D con ordinanza del presidente della giunta regionale 

14 Se a seguito del riaccertamento ordinario un impegno viene mantenuto nelle scritture quale 
residuo, lo stesso potrà successivamente  

 A essere incassato 

 B essere accertato 

 C essere liquidato o economizzato 

 D essere reimputato a futuri esercizi quale impegno di competenza degli stessi  
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15 Viene previsto dalla Regione l'acquisto di una nuova vettura, comportante una spesa di euro 
10.000. Il concessionario accetta in permuta un mezzo dell'Ente riconoscendo un valore di euro 
2.000. Con riferimento alla complessiva operazione, cosa viene registrato nella contabilità 
dell'Ente? 

 A un accertamento di euro 10.000 e un impegno di euro 2.000 

 B un impegno di euro 12.000 

 C un impegno di 8.000 

 D un impegno di euro 10.000 e un accertamento di euro 2.000 

16 Un contratto sottoscritto nel 2016 dalla Regione prevede la fornitura di materiali di cancelleria per 
un valore di euro 10.000 nell'anno 2016, ed euro 20.000 nell'anno 2017.Il decreto di impegno 
come deve imputare gli impegni di spesa? 

 A Sull'esercizio 2016 è imputato un impegno di euro 30.000 

 B Sull’esercizio 2017 è imputato un impegno di euro 30.000 

 C Sull’esercizio 2016 è imputato un impegno di euro 10.000 e sull'esercizio 2017 un impegno di 
euro 20.000 

 D Sull'annualità 2016 è imputato un impegno di euro 10.000, mentre non viene registrato alcun 
impegno sull'annualità 2017 

17 La Regione Toscana nell’articolo 3 del proprio Statuto fissa tra i suoi Principi generali: 

 A La Regione fonda la propria azione sui valori della Costituzione italiana e sugli accordi tra gli 
Stati per la Costituzione europea 

 B La Regione fonda la propria azione sui valori del Parlamento italiano, dell’Associazione 
nazionale dei Comuni d’Italia (ANCI) e sugli accordi tra gli Stati per la Costituzione europea 

 C La Regione fonda la propria azione sui valori del Parlamento italiano, dell’Associazione 
nazionale dei Comuni d’Italia (ANCI) e del Consiglio superiore della Magistratura 

 D La Regione fonda la propria azione esclusivamente sui valori della Costituzione 

18 La Regione Toscana nell’articolo 31 del proprio Statuto definisce l’elezione del presidente della 
giunta, in particolare 

 A Il presidente della giunta è eletto dal consiglio regionale e con le modalità previste dalla legge 
elettorale regionale ed entra in carica all'atto della proclamazione 

 B Il presidente della giunta è eletto a suffragio universale entro trenta giorni dopo l’elezione 
del consiglio regionale 

 C Il presidente della giunta è eletto a suffragio universale e diretto, contestualmente al 
consiglio e con le modalità previste dalla legge elettorale regionale ed entra in carica all'atto 
della proclamazione 

 D Il presidente della giunta è eletto dalla giunta regionale ed entra in carica all'atto della 
proclamazione da parte dell’assessore anziano 

19 Ai sensi dell'articolo 6 dello Statuto della Regione Toscana, il numero dei consiglieri regionali è pari 
a: 

 A 20 consiglieri 

 B 30 consiglieri 

 C 40 consiglieri 

 D 50 consiglieri 
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20 Ai sensi dell’articolo 1 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni “Nuove norme 
in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” 
quali sono i principi generali dell'attività amministrativa? 

 A L'attività amministrativa persegue i fini determinati dalla legge ed è retta da criteri di 
economicità, di efficacia, di imparzialità, di pubblicità e di trasparenza 

 B L'attività amministrativa persegue i fini determinati dalla legge e dalle consuetudini 
amministrative nazionali ed è retta da criteri di imparzialità e di risparmio al fine di contenere 
la spesa pubblica nazionale 

 C L'attività amministrativa persegue l’esclusivo fine di migliorare il livello di prestazione delle 
pubbliche amministrazioni italiane per portarle al livello di quelle comunitarie 

 D L'attività amministrativa persegue i fini determinati dalle leggi nazionali e regionali ed è retta 
da criteri di trasparenza, serietà e rispetto delle minoranze 

21 Ai sensi della legge 241/1990, in quali casi il provvedimento amministrativo può non essere 
motivato? 

 A se concerne l'organizzazione amministrativa 

 B se concerne lo svolgimento di concorsi pubblici 

 C se è un atto a contenuto normativo 

 D se concerne il personale 

22 Il diritto di partecipazione al procedimento comporta: 

 A Il diritto di prendere visione degli atti del procedimento, salvo gli atti esclusi 

 B il diritto di assistere alla predisposizione di tutti gli atti del procedimento 

 C il diritto di presentare memorie scritte 

 D Il diritto di prendere visione degli atti e di presentare memorie scritte e documenti 

23 Le disposizioni che regolano le competenze e il funzionamento degli Organi regionali sono 
contenute: 

 A In regolamenti statali 

 B In leggi dello Stato 

 C Nello Statuto regionale 

 D Nello Statuto regionale e nella Costituzione 

24 Ai sensi della L. 241/1990, il diritto di accesso è escluso, tra l'altro: 

 A Per i documenti contenenti notizie concernenti la sicurezza esterna dello Stato 

 B Per i documenti coperti da segreto di Stato e per gli atti interni 

 C Per i documenti segreti o riservati a norma del codice penale 

 D Per i documenti coperti da segreto di Stato o da divieto di divulgazione stabilito con legge, 
nei procedimenti tributari e in quelli selettivi 

25 Ai sensi della L.R. 1/2009 come si articola la struttura organizzativa della Giunta regionale? 

 A Direzione generale della Giunta regionale, direzioni e Avvocatura regionale, settori e 
posizioni dirigenziali individuali 

 B dipartimenti e segreterie generali 

 C settori semplici e complessi 

 D avvocatura e dipartimenti 

26 Ai sensi della L.R. 1/2009 ai dirigenti della Regione Toscana spetta 

 A  l’adozione degli atti e dei provvedimenti amministrativi, compresi tutti gli atti che 
impegnano l’amministrazione verso l’esterno, nonché la gestione finanziaria, tecnica e 
amministrativa mediante autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle risorse umane, 
strumentali e di controllo 

 B   la definizione del sistema di controllo strategico e delle procedure del controllo di gestione 

 C impartisce direttive, nel rispetto di quanto stabilito dalla Giunta regionale, per la definizione 
dei programmi gestionali annuali delle direzioni e per la relativa attuazione 

 D nessuna delle tre risposte è corretta 
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27 Ai sensi della L.R. 1/2009 i dirigenti della Regione Toscana responsabili di settore possono delegare 
proprie funzioni  

 A si, l’istituto della delega è espressamente previsto dall’art. 10 della LR n. 1/2009 

 B no, i dirigenti non possono delegare le proprie funzioni 

 C   si, la delega è possibile solo tra gli stessi dirigenti 

 D si possono delegare,  previo parere del direttore generale 

28 Ai sensi della L.R. 1/2009 agli organi di indirizzo politica della Regione Toscana spetta : 

 A nominare  e revocare i responsabili di settore 

 B esercitare i poteri sostitutivi in caso di inerzia dei direttori 

 C assegnare le risorse finanziarie, umane e strumentali ai dirigenti  dell’amministrazione 

 D verificare la rispondenza dei risultati dell’attività amministrativa e della gestione agli indirizzi 
impartiti 

29 Ai sensi della L.R. 1/2009 all'interno della struttura organizzativa della Giunta regionale chi 
istituisce e definisce le competenze delle direzioni? 

 A Il comitato di direzione, con proprio atto, su proposta del direttore generale 

 B il direttore generale , con proprio decreto, su proposta della Giunta regionale 

 C la Giunta regionale, con propria deliberazione, di intesa con il Consiglio regionale 

 D la Giunta regionale, con propria deliberazione, su proposta del direttore generale 

30 Ai sensi del D.Lgs. 50/2016 dovendo l'Amministrazione predisporre una gara per la manutenzione 
straordinaria di un immobile quale è l’atto gestionale preliminare che il dirigente competente deve 
adottare 

 A determina/decreto a contrattare 

 B capitolato speciale 

 C capitolato generale 

 D computo metrico estimativo 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


